
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA

reso ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROPOSTA: 23102 / 2025

OGGETTO:

PROPOSTA DI  SOSTITUZIONE DELL'ART.  45  DEL REGOLAMENTO DEL
VERDE PUBBLICO E PRIVATO DELLA CITTA' DI TORINO N. 317

  Si esprime parere negativo sulla regolarità tecnica con la motivazione di seguito riportata:
   
La presente proposta di modifica dell’art.45 del Regolamento vuole impedire la possibilità per
la Città, in qualsiasi contesto, di adottare la tecnica del rinnovo di intere alberate o di sue
tratte, prevedendo che sia possibile esclusivamente l’abbattimento puntuale di alberi a rischio
schianto e la loro progressiva sostituzione.
Il rinnovo è una tecnica agronomica che prevede la sostituzione, per tratte di viali o di intere
alberate,  di  tutti  gli  alberi  presenti  con  piantamento  di  nuovi  alberi.  E’  una  tecnica
agronomica riconosciuta, che ragiona non sul singolo albero ma sull’ambito “alberata” nel
suo complesso, riportata nei testi di arboricoltura, nelle linee guida per la gestione del verde
sostenibile, nel Piano dell’infrastruttura verde ed utilizzata in diverse Città Europee. È una
tecnica che trova le sue ragioni, in specifici contesti, al fine di garantire la conservazione dei
viali con la loro valenza paesaggistica e compositiva mantenendo ambiti con alberi omogenei e
nel  poter  fare  pianificazioni  di  medio  e  lungo  periodo  del  turn  over  per  garantire  la
conservazione di alcune alberate. Inoltre dal punto di vista agronomico la presenza di alberi
coetanei facilita l’attecchimento dei giovani alberi. 
Introdurre  il  divieto  del  rinnovo  delle  alberate,  come  di  fatto  avviene  con  la  riscrittura
dell’art. 45, andrebbe così a limitare la discrezionalità di cui deve godere l’Amministrazione
Comunale  nel  pianificare,  progettare  ed  attuare  la  manutenzione  delle  aree  urbane:
discrezionalità che trova la sua motivazione dal contemperamento di obiettivi tecnici plurimi
che possono essere diversi a seconda dei contesti.
Si  precisa  inoltre  che  l’attuale  formulazione  dell’art.  45  prevede  già  strategie  a  livello  di
pianificazione,  progettazione  e  realizzazione  degli  interventi,  inclusa  la  scalarità  degli
interventi  ed  un  adeguato  coinvolgimento  dei  portatori  di  interesse,  in  ragione  della
delicatezza e sensibilità del tema.
Anche l'introduzione della prescrizione di rendere più capillari gli interventi di ricognizione
individuale sulla salute degli alberi pare non tenere conto della realtà operativa e gestionale.
La Città di Torino, dalla metà degli anni 90, sottopone periodicamente il proprio patrimonio
arboreo a regolari controlli fitostatici, nell’ordine di circa 15.000 controlli/anno, nel rispetto
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dei protocolli e delle metodiche diagnostiche standardizzate ed avvalendosi di professionisti
specializzati.
Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

09/09/2025 LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente da Claudia Bertolotto
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